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Le sujet porte sur la thématique «IMAGINAIRES». 

Realismo magico 

 

 

 

 

Après avoir pris connaissance des documents A, B et C, vous traiterez les questions 

suivantes, en italien et en 300 mots pour l’ensemble des réponses : 

 

 

 

1. Analizzare il modo di rappresentazione del mondo nel testo di Bontempelli e 
nel quadro di De Chirico appoggiandosi alla citazione di Papini. 

 
 

2. Quali valori può assumere una tale rappresentazione? In che senso si tratta di 
«Realismo Magico»?  
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Doc. A  
 
 
Io ero nel numero di quegli eroi che non avevano fuggito Roma all’assalto dell’estate. 
L’eroina eletta a confortarmi si chiamava Aminta. Questo una volta era nome di 
maschio; ma il padre della mia donna non conosceva la storia letteraria. Ai primi 
calori di quell’estate, non avevo faticato a convincere Aminta che dovevamo 
rimanere a Roma, anziché andare ai monti o al mare. Perciò fui molto maravigliato 5 
un giorno, quando Aminta, accostandosi a me nel profondo divano dello studio, disse 
tutt’a un tratto: «Caro, dovresti farmi un piccolo regalo, dovresti farmi fare un bel 
costumino da bagno.» 
Subito m’insospettii: «Perché, Aminta? Che ti piglia? Non stiamo divinamente bene a 
Roma? Non ti verrà l’idea di andare ai bagni? «Sì, stiamo tanto bene a Roma, ma 10 
vorrei un bel costumino da bagno così… per avere un bel costumino da bagno.» «E 
poi che lo avrai?» «Me lo metterò.» «Quando?» «Ogni tanto. Un po’ tutti i giorni.» «E 
poi?» «E poi dopo me lo leverò.» «È tutto?» «È tutto. Te lo giuro.» 
Era tanto limpida che il sospetto s’era dileguato dal mio animo. «D’accordo, cara. 
Fatti un bel costumino da bagno.» Batté le mani e fece un gran salto per allegrezza e 15 
mi baciò teneramente. 
Dopo qualche giorno avevo quasi dimenticato quel giuoco, ma una mattina Aminta 
mi disse: «Tra un’ora, quando torni, è pronto.» «Che cosa?» «Il costume da bagno.» 
«Davvero?» «Sì, fa’ presto a tornare, vedrai, è riuscito una maraviglia.» 
Rincasando, nutrivo ancora qualche sospetto: «Questa storiella del costume non 20 
preluderà a una campagna per farsi condurre al mare?». Entrato nello studio, mi 
accolse la sua voce dalla camera accanto. 
«Non sono ancora pronta, aspetta sul divano!» 
«Va bene… Ecco, sono seduto sul divano.» 
Fissavo l’uscio della camera. 25 
L’uscio della camera si aperse, nello studio entrò una gran luce, in mezzo alla luce 
era Aminta, vestita del suo costume da bagno. Il cuore mi impallidì. Aminta si 
avanzò. Quella luce veniva da lei. Era tutta la luce dei cieli, e si avanzava con lei. Io 
non mi mossi. Aminta si fermò in mezzo alla stanza. Era davvero maraviglioso. Giù 
dalla gola la seta colore di rosa pallida si tendeva a modellare il seno, si stringeva 30 
intorno ai fianchi, sbocciava in un gonnellino breve. Ora Aminta rideva di allegrezza 
con tutte le carni morbide, con tutto il costume verde e rosato; rideva e si scrollava 
come una pianta nel giardino: e la stanza era piena di profumo di paradiso. Aminta 
aveva gli occhi pieni di sorrisi, ora quasi lacrimava per la tenerezza. Cercava con gli 
occhi qualche cosa da dirmi. E la voce le tremava dicendo: «Vedi che è bello, senza 35 
bisogno di andare al mare?» 
Sentii tutta la sua anima ingenua appoggiarsi a me. Fui pieno d’amore. Bisbigliai: «La 
modestia dei tuoi desideri merita un premio.» Lei rise allegramente; qualche cosa 
fremé nell’aria e venne a toccarmi. Vidi anche lei sentire qualche cosa nell’aria. E 
subito rabbrividire nelle spalle. «Che cos’è? Com’è bello! 40 
Un rumore dolce e strano arrivò fino a noi, mentre tutte le cose della stanza 
sfumavano ai nostri occhi in una nebbia chiara, corsa d’ombre azzurre e di luci 
d’argento. I mormorii del suolo divennero più lunghi. Tutt’a un tratto lei dette un grido 
acuto e ritirò il piede, di scatto: «Guarda guarda!» 
Il piede era bagnato fino alla caviglia. 45 
«Ancora! … Continua ancora… 
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Il fiotto cresceva, il rumore delle piccole onde arrivava a battere il margine del 
tappeto, e tutte si spingevano contro i suoi piedi, lungo le sue gambe. Ella senza 
paura si piegò in avanti, tuffò le mani in quei flutti, le rialzò stillanti acqua: «Il mare, il 
mare…» 50 
Il tappeto ardeva come la sabbia. Aminta si buttò stesa col seno giù fuori del 
margine, si rialzò, la seta bagnata si modellava sul suo petto, vi sollevava le piccole 
punte. Io estatico guardavo lei, ascoltavo il mare che era venuto a trovarci. 
Improvvisa un’onda più lunga mi raggiunse, sentii salirmi l’acqua su per i polpacci. 
Saltai in piedi spaventato: «Aminta, è meglio che vada anch’io a mettermi un 55 
costume.» Sì, ce n’è uno nel tuo cassettone, in basso; ma fa’ presto!» 
Ed eravamo tutti e due molto felici. 
 
 

Massimo BONTEMPELLI, “La Spiaggia Miracolosa”, 1928 in “Romanzi e racconti” 60 
 
 
Doc. B   
 

 
Giorgio DE CHIRICO, «Il ritorno di Ulisse», 1968, Olio su tela, cm 59,5 x 80 (Inv. 44), 
Roma, Fondazione Giorgio e Ida de Chirico 
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Doc. C   
 
Noi siamo abituati a questa esistenza e a questo mondo, non ne sappiamo più 
vedere le ombre, gli abissi, gli enigmi, le tragedie e ci vogliono ormai degli spiriti 
straordinari per scoprire i segreti delle cose ordinarie. Vedere il mondo comune in 
modo non comune: ecco il vero sogno della fantasia. 4 
 
 

Giovanni PAPINI, “Il tragico quotidiano”, 1906 

 
 
 
 
 
 
 
 


